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Taranto 22 novembre 2008                                                     Agli Organi d’Informazione
COMUNICATO  STAMPA
Pioggia e freddo non hanno fermato i 200 studenti 
impegnati a celebrare a Taranto e provincia 
la Festa dell’Albero organizzata da Legambiente 
nell’ambito del Progetto Nontiscordardimé promosso in collaborazione con l’Assessorato all’Istruzione della Provincia di Taranto
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Più clorofilla e meno effetto serra: questo l’obiettivo della quattordicesima edizione della Festa dell’Albero, la campagna di Legambiente e ANVE (Associazione Nazionale Vivaisti Esportatori), dedicata alla messa a dimora di nuovi alberi, che si è svolta in tutta Italia a partire dal 21 novembre. Una piccola pianta che un giorno sarà un albero: un gesto piccolo, ma concreto, per riqualificare aree urbane degradate e abbellire le aree verdi dei nostri quartieri.
Nella prima vera giornata invernale di questo lungo e caldo autunno gli studenti degli Istituti Cabrini, Lisippo, Righi e Vittorino da Feltre al Parco Cimino di Taranto, quelli degli Istituti Calò di Grottaglie, Amaldi di Massafra e Mondelli di Manduria nei cortili delle loro scuole, hanno celebrato la Festa dell’Albero 2008 mettendo a dimora circa 200 piante, contribuendo così, nel loro piccolo, ad incrementare il verde urbano, sempre gravemente carente nelle nostre zone, e ad abbattere l’anidride carbonica, principale responsabile del riscaldamento globale del nostro pianeta. Volontari qualificati del circolo di Legambiente di Taranto, hanno provveduto a progettare l’intervento nell’area antistante il Parco Cimino prevedendo la piantumazione di circa 150 alberi rispettando e valorizzando i preesistenti ulivi secolari.
Quest’anno la Festa dell’Albero è stato inserita nel più ampio progetto Nontiscordardimè, promosso per il quinto anno consecutivo in collaborazione con l’Assessorato all’Istruzione della Provincia di Taranto,  per darle maggiore “respiro”, offrendo ai ragazzi la possibilità di compiere più azioni concrete di volontariato, oltre quelle, tradizionali del progetto, compiute all’interno dei loro edifici scolastici. Riteniamo infatti che anche attraverso il mettersi in gioco, il prendersi cura di aree delle loro città, di cortili e di ambienti scolastici passino la riflessione, la sensibilizzazione e l’educazione sui temi ambientali.

La Festa dell’Albero è una giornata di “piantumazione” collettiva per richiamare l’attenzione di tutti, ragazzi, cittadini, amministrazioni, sull’importanza di boschi e foreste per l’uomo e per l’ambiente e per contribuire concretamente al raggiungimento degli obiettivi del Protocollo di Kyoto. Gli alberi, infatti, oltre a ridurre l’inquinamento atmosferico e ossigenare l’aria, svolgono molte altre importantissime funzioni: contribuiscono a prevenire smottamenti e frane (funzione idrogeologica), rallentano l’evaporazione dell’acqua e garantiscono l’aumento della diversità biologica delle specie (funzione ecologica), risanano le ferite inferte al paesaggio da calamità naturali, incendi ed edificazione selvaggia (funzione paesaggistica).

Una giornata di festa, dunque, che deve naturalmente essere accompagnata da altri 364 giorni di impegno per salvaguardare il patrimonio arboreo, perché piantare gli alberi, oltre a dare un contributo reale alla riduzione dell’effetto serra e alla difesa della vita sul pianeta, significa promuovere la partecipazione ai processi collettivi di cambiamento, rafforzare i diritti di espressione e di cittadinanza attiva di bambini e ragazzi, principi fondamentali per costruire un mondo di rispetto e di pace. Nella passata edizione Legambiente e ANVE sono riuscite a dare dimora a ben 1.000.000 di alberi. Quest’anno siamo stati più ambiziosi e siamo arrivati a quota 1.500.000 per accrescere il nostro contributo verde al Protocollo di Kyoto. 
“La Festa dell’Albero” – dichiara Lunetta Franco, presidente del Circolo di Taranto di Legambiente – “è una delle occasioni più importanti per rilanciare la battaglia ai cambiamenti climatici; piantare un albero, infatti, significa dare una risposta concreta ed immediata alla domanda di riduzione della CO2 non più ormai rinviabile. 

A Taranto in particolare essa assume un particolare rilievo in considerazione della pesantissima situazione di degrado ambientale causata dalla presenza di grandi insediamenti industriali e dell’annosa carenza di verde. Rispetto a quest’ultima Legambiente torna ad avanzare all’attuale Amministrazione Comunale (considerato che la precedente non ha avuto una politica del verde urbano) due indicazioni che vogliono contribuire ad affrontarla:
1. Incrementare il verde urbano ovunque sia possibile, programmando la creazione di nuove aree, soprattutto nei quartieri come i Tamburi più colpiti dall’inquinamento industriale;

2. Riqualificare e risistemare le aree verdi esistenti attraverso una manutenzione sistematica, avvalendosi della consulenza di agronomi esperti e personale qualificato e della collaborazione delle associazioni e dei gruppi di volontariato.

Siamo consapevoli dei costi che l’attuazione di queste indicazioni comporta, ma siamo convinti che una trasformazione graduale sia possibile, anche dal punto di vista economico se ci si doterà di strumenti di pianificazione e gestione del verde pubblico  e, soprattutto, se si cercherà la collaborazione delle associazioni, delle professionalità locali, dei cittadini”.

La Festa dell’Albero a Taranto è stata realizzata anche grazie alla collaborazione dell’Ispettorato Dipartimentale delle Foreste, dell’AMAT e dell’AMIU, che vogliamo ringraziare pubblicamente per il concreto contributo  offerto alla riuscita dell’iniziativa.
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